








AL SIGNOR PREFETTO DI









A R E Z Z O
Istanza di rateizzazione di una sanzione amministrativa pecuniaria, nelle more che con Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con i Ministri dell’economia e delle Finanze, del Lavoro e delle Politiche Sociali e delle Infrastrutture e dei Trasporti, vengano disciplinate le modalità di attuazione dell’art. 202 bis Codice della Strada.
Il sottoscritto ________________________________________, nato a ______________________________ il _______________, residente a _________________________, via ________________________________ c.f. __________________________;
c h i e d e

la rateizzazione della somma complessiva di €. ___________, di cui al S.P.V. n. __________________ redatto in data ___________ dal Comando ________________________________ notificato il __________.

A tal fine, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi, nei casi previsti dalla legge, sono puniti dal Codice Penale e dalle Leggi Speciali in materia (artt. 75 e 76 T.U. sulla documentazione amministrativa, D.P.R. 445/2000),

d i c h i a r a 
a) che il proprio nucleo familiare è così composto:
	cognome
	nome
	parentela
	reddito eventuale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


b) che il reddito complessivo risultante dall’ultima dichiarazione dei redditi, dell’intero nucleo familiare, risulta essere di €. ____________________ (indicare il reddito imponibile, ai fini della imposta del reddito delle persone fisiche).
c) di non svolgere alcuna attività lavorativa.

N.B.: Questo Ufficio effettuerà controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (artt. 71 e 72 del T.U. sulla documentazione amministrativa D.P.R. 445/2000).

Luogo e data








Firma

__________________________________


____________________________________

Autenticazione della firma:

documento n. ______________________
rilasciato in data ___________________________________

da _______________________________









Il Funzionario Incaricato







_________________________________________________
Il richiedente, allega spontaneamente, a sostegno della istanza, i seguenti documenti:

· fotocopia dell’ultima dichiarazione dei propri redditi;

· fotocopia dell’ultima dichiarazione dei redditi dei familiari conviventi;
· fotocopia di un documento di identità in corso di validità;
· attestato di disoccupazione.

Luogo e data 







Firma
_________________________________

______________________________________

NOTE INFORMATIVE:
Chi può avvalersi della facoltà di rateizzare 
(art. 202 bis, comma 2, Codice della Strada).
Chi è titolare di un reddito imponibile, ai fine IRPEF, non superiore a €. 10.628,16; il reddito e’ costituito dalla somma dei redditi di ogni componente il nucleo familiare; il limite e’ elevato di €. 1.032,91 per ognuno dei vari componenti.

A chi presentare la richiesta – come - entro quale termine 
(art. 202 bis, commi 3 e 5, Codice della Strada).

La richiesta deve essere presentata:

· al Prefetto, per accertamenti di cui all’art. 208, comma 1°, Codice della Strada (Forze di Polizia Statali: Polizia Stradale, Carabinieri, ecc.).

· al Presidente di Regione, Provincia  o al Sindaco, per accertamenti effettuati da Polizie Locali (Polizia Provinciale, Polizia Municipale, ecc.).
La richiesta può essere presentata e sottoscritta davanti al dipendente addetto o inviata con altre modalità, in tal caso dovrà essere corredata da fotocopia (non autenticata) di documento di identità in corso di validità.  

La richiesta deve essere presentata entro 30 (trenta) giorni dalla contestazione o notificazione della violazione.
ATTENZIONE: 
La presentazione dell’istanza implica la rinuncia ad avvalersi della facoltà di presentare ricorso al Prefetto (art. 203 Codice della Strada) e al Giudice di Pace (art. 204 bis Codice della Strada).

Quante rate e’ possibile chiedere 
(art. 202 bis, comma 4, codice della Strada).
· Max 12 rate per importo sanzione compreso fra €. 200,00 e €. 2.000,00;

· Max 24 rate per importo sanzione compreso fra €. 2.001,00 e €. 5.000,00;

· Max 60 rate per importo sanzione superiore a €. 5.001,00. 


Ammontare di ciascuna rata + interessi legali
 (art. 202 bis, comma 4, Codice della Strada).

L’importo di ciascuna rata non può essere inferiore a €. 100,00.

Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato, si applicano gli interessi legali al tasso previsto dall’art. 21, comma 1, del D.P.R. 29.9.1973, n. 602 e successive modificazioni (attualmente: 4,5% annuo).

AVVERTENZE:
· DECADIMENTO DAL BENEFICIO. 
Ai sensi dell’art. 202 bis, commi 7 e 8 Codice della Strada, in caso di mancato pagamento della prima rata, o successivamente di due rate, il debitore decade automaticamente dal beneficio; si applicano le disposizioni del comma 3 dell’art. 203 Codice della Strada. 
· RIGETTO DELL’ISTANZA.

In caso di rigetto dell’istanza, il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, che sarà determinato nel limite non inferiore al doppio del minimo edittale, dovrà avvenire entro 30 (trenta) giorni dalla notificazione del provvedimento.
